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CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO

                                 Proposta n.  92  del  21/01/2025

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I U0000U0C015   2025 10.000,00 01.03   1.03.02.11.999

Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.

I.P.S.S.E.O.A. AMERIGO VESPUCCI
Tipo mov. : CRONOPROGRAMMA PLURIENNALE

2) I U0000U0C015   2026 10.000,00 01.03   1.03.02.11.999

Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.

I.P.S.S.E.O.A. AMERIGO VESPUCCI
Tipo mov. : CRONOPROGRAMMA PLURIENNALE
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CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO
                                 Proposta n.  92  del  21/01/2025

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Adozione "Schema di accordo tra il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della

Regione Lazio e l'Istituto professionale per i servizi dell'enogastronomia e dell'ospitalità alberghiera Amerigo Vespucci, ai fini

dell'organizzazione e della realizzazione, in collaborazione/cooperazione, di eventi istituzionali incentrati sui diritti delle persone

sottoposte a misure restrittive della libertà personale e per i quali sia possibile, laddove prevista, l'erogazione di un servizio di

accoglienza e/o di coffee break e/o di catering a cura di studenti detenuti in fase di formazione scolastica". Impegno di spesa esercizi

finanziari 2025 e 2026.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Adozione "Schema di accordo tra il Garante delle persone

sottoposte a misure restrittive della libertà personale della

Regione Lazio e l'Istituto professionale per i servizi

dell'enogastronomia e dell'ospitalità alberghiera Amerigo

Vespucci, ai fini dell'organizzazione e della realizzazione, in

collaborazione/cooperazione, di eventi istituzionali incentrati sui

diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà

personale e per i quali sia possibile, laddove prevista,

l'erogazione di un servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o

di catering a cura di studenti detenuti in fase di formazione

scolastica". Impegno di spesa...

01/03 1.03.02.11.999 U0000U0C015

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2025 10.000,00 Dicembre 10.000,00

Totale 10.000,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

2 Adozione "Schema di accordo tra il Garante delle persone

sottoposte a misure restrittive della libertà personale della

Regione Lazio e l'Istituto professionale per i servizi

dell'enogastronomia e dell'ospitalità alberghiera Amerigo

Vespucci, ai fini dell'organizzazione e della realizzazione, in

collaborazione/cooperazione, di eventi istituzionali incentrati sui

diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà

personale e per i quali sia possibile, laddove prevista,

l'erogazione di un servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o

di catering a cura di studenti detenuti in fase di formazione

scolastica". Impegno di spesa...

01/03 1.03.02.11.999 U0000U0C015

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2026 10.000,00 Dicembre 10.000,00

Totale 10.000,00
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Oggetto: Adozione “Schema di accordo tra il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 

della libertà personale della Regione Lazio e l’Istituto professionale per i servizi 

dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera Amerigo Vespucci, ai fini dell’organizzazione e 

della realizzazione, in collaborazione/cooperazione, di eventi istituzionali incentrati sui diritti delle 

persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale e per i quali sia possibile, laddove 

prevista, l’erogazione di un servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o di catering a cura di 

studenti detenuti in fase di formazione scolastica”. Impegno di spesa esercizi finanziari 2025 e 2026. 

 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche e, 

in particolare, gli articoli 6, 7, 24 e 53; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche; 

 

VISTA la determinazione 9 febbraio 2022, n. A00138 (Istituzione delle aree presso il Consiglio 

regionale del Lazio. Revoca della determinazione 2 settembre 2021, n. 107) e successive modifiche; 

 

PRESO ATTO che la direzione del servizio “Organismi di controllo e garanzia” risulta allo stato 

vacante; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2023, n. U00026, con cui l’ing. Vincenzo 

Ialongo è stato designato allo svolgimento delle funzioni vicarie di Segretario generale del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 28 febbraio 2022, n. 7, con cui, previa 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 febbraio 2022, n. 19, al dott. Massimo Messale è stato 

conferito l’incarico di dirigente della “Struttura amministrativa di supporto al Garante delle persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale e al Garante dell’infanzia e dell’adolescenza” 

(di seguito, breviter, “struttura ammnistrativa di supporto”), istituita nell’ambito del servizio 

“Coordinamento organismi di controllo e garanzia”, attualmente servizio “Organismi di controllo e 

garanzia”; 

 

VISTA la legge regionale 6 ottobre 2003, n. 31 (Istituzione del Garante delle persone sottoposte a 

misure restrittive della libertà personale) e successive modifiche;  

 

VISTA la deliberazione consiliare 4 agosto 2021, n. 13, con cui il Prof. Stefano Anastasia è stato 
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eletto Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale (di seguito: “Garante 

regionale”) ai sensi dell’articolo 2, comma 1 della l.r. 31/2003; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 22 ottobre 1993, n. 57 (Norme generali per lo svolgimento del procedimento 

amministrativo, l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 

funzionalità dell'attività amministrativa) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE) e successive modifiche; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) della l. 241/1990 e 

successive modifiche, a termini del quale “… le amministrazioni pubbliche possono sempre 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune” (co. 1); 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici.) e, in particolare, l’articolo 7, comma 4, secondo cui la cooperazione tra stazioni appaltanti 

o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di 

applicazione del decreto legislativo stesso “… quando concorrono tutte le seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con 

competenze diverse; 

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali 

all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun 

rapporto sinallagmatico tra prestazioni; 

c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale 

diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a 

realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; 

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 

20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”; 

 

CONSIDERATO che con decisione 28 ottobre 2024, n. 4 (Atto di indirizzo funzionale all’erogazione 

di servizi di accoglienza e/o di coffee break e/o di light lunch in occasione di eventi istituzionali.) il 

Garante regionale formula, al servizio “Organismi di controllo e garanzia” e al dirigente della 
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struttura amministrativa di supporto, l’indirizzo di esaminare la possibilità che l’eventuale erogazione 

di servizi di accoglienza e/o di coffee break e/o di light lunch in occasione di eventi istituzionali di 

cui promuova l’organizzazione e la realizzazione, sia eseguita a cura di un’istituzione scolastica 

secondaria di secondo grado che svolga attività didattico-formativa concernente l’enogastronomia, i 

servizi di sala e vendita e di accoglienza turistica a favore di persone detenute all’interno degli istituti 

penitenziari e, per effetto di ciò: 

 favorisca il loro futuro inserimento nel mondo del lavoro nei settori indicati, con l’obiettivo 

fondamentale di un’attività “trattamentale” diretta a reinterpretare la pena quale percorso di 

riorientamento e recupero dei detenuti medesimi attraverso la formazione e crescita culturale;  

 faciliti il contatto tra gli studenti detenuti e il mondo delle imprese che operano in detti settori;  

 realizzi, in particolare, percorsi didattico-formativi a favore delle donne detenute, in 

considerazione del fatto che le stesse si trovano a vivere condizioni di marginalità e svantaggio 

all’interno degli istituti penitenziari, circostanze queste che finiscono per aggravare 

ulteriormente, al cessare delle misure restrittive della libertà personale, il già più faticoso 

percorso di inserimento delle donne nel mercato del lavoro; 

 

CONSIDERATO che: 

 la decisione del Garante regionale di cui al paragrafo precedente può essere messa in atto 

attraverso un accordo tra amministrazioni pubbliche ai sensi del richiamato articolo 15 della 

l. 241/1990 e successive modifiche, per le ragioni precisate nel paragrafo che segue; 

 l’“Istituto professionale per i servizi dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera 

Amerigo Vespucci” (di seguito: “Istituto professionale”) è un’istituzione scolastica secondaria 

di secondo grado statale ossia un’amministrazione pubblica, che presenta ognuna delle 

peculiarità individuate dal Garante regionale con detta decisione in quanto: 

 include, nell’ambito dell’indirizzo di studio “Enogastronomia e Ospitalità 

Alberghiera”, le articolazioni in “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e 

“Accoglienza turistica”; 

 persegue tra gli obiettivi formativi prioritari quello dell’incremento dell’alternanza 

scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 (Definizione delle 

norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della 

legge 28 marzo 2003, n. 53) e successive modifiche; 

 lavora, consequenzialmente, all’organizzazione attenta e capillare dei percorsi in 

alternanza scuola-lavoro, ridenominati “percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento” (PCTO) dal comma 784, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021); 

 prevede espressamente, nella relativa scheda progetto del vigente Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa (PTOF), lo svolgimento di attività consistenti in “Esercitazioni 

Didattiche Speciali” concernenti i servizi di cui al presente accordo; 

 agisce nella direzione: 

- della valorizzazione delle potenzialità di ciascuno studente, attraverso la 

personalizzazione dei processi di insegnamento/apprendimento e attraverso 

percorsi di valorizzazione delle eccellenze; 
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- di una dinamica scolastica inclusiva, avendo tra i suoi iscritti n. 71 studenti 

detenuti, di cui: n. 35 uomini detenuti nell’istituto penitenziario “Casa di 

Reclusione di Roma Rebibbia” e n. 36 donne detenute nell’istituto 

penitenziario “Casa Circondariale “G. Stefanini” Rebibbia Femminile di 

Roma”, con quest’ultimo che, al 30 novembre 2024, accoglie circa l’83% delle 

donne adulte detenute negli istituti penitenziari del Lazio; 

- della realizzazione, a favore delle ricordate donne detenute, di percorsi 

formativi tesi a valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali nonché con contenuti curriculari che ne agevolino 

il futuro inserimento od orientamento nel mondo del lavoro; 

 è l’unico, tra gli istituti professionali statali per i servizi dell’enogastronomia e 

dell’ospitalità alberghiera presenti nella Regione Lazio, ad avere tra i suoi studenti 

donne adulte detenute nell’anno scolastico 2024/2025; 

 

CONSIDERATO che l’organizzazione e la realizzazione, per quanto di rispettiva competenza, di 

eventi istituzionali incentrati sui diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale promossi dal Garante regionale e per i quali sia possibile, laddove prevista, l’erogazione, a 

cura dell’Istituto professionale, di un servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o di catering 

attraverso studenti detenuti in formazione scolastica, costituisce una forma di 

collaborazione/cooperazione basata esclusivamente su un interesse pubblico effettivamente comune 

all’uno e all’altro, che può basarsi su un accordo ai sensi dell’articolo 15 della l. 241/1990 e 

successive modifiche, che non rientra, a termini del richiamato articolo 7, comma 4 del d.lgs. 36/2023 

e successive modifiche, nell’ambito di applicazione del decreto legislativo stesso, in quanto: 

 regola la realizzazione di detto interesse pubblico effettivamente comune alle Parti, 

rispondente alle loro rispettive e ancorché diversificate finalità istituzionali (fini pubblici), 

perseguite dalle medesime attraverso: 

 una forma di intrinseca e complementare collaborazione/cooperazione, basata 

esclusivamente su presupposti inerenti all’interesse pubblico stesso, che si sostanzia 

in una convergenza sinergica su delle attività svolte in modo condiviso/coordinato; 

 una reale partecipazione di ognuna di esse allo svolgimento di compiti a ciò funzionali; 

 implica una concreta divisione di compiti e responsabilità in assenza di remunerazione, fatta 

eccezione per i movimenti finanziari configurabili solo come ristoro/rimborso delle spese 

sostenute, e risulta pertanto estraneo alla logica dello scambio tra prestazione e 

controprestazione suggellata dalla previsione di un corrispettivo (assenza di un rapporto 

sinallagmatico tra prestazioni e quindi dei tipici vincoli sinallagmatici), propria del contratto 

di appalto pubblico; 

 non interferisce con gli interessi salvaguardati dalla disciplina in tema di affidamento di 

contratti pubblici e di libera concorrenza (cfr. delibera ANAC 31 maggio 2017, n. 567 (AG 

14/2017/AP)); 

 

CONSIDERATO le note acquisite, in pari data, al prot. CRL.RU. 1735.U. e al prot. CRL.RU. 1739.E. 

del 21 gennaio 2025, con cui rispettivamente la struttura ammnistrativa di supporto sottopone 

all’Istituto professionale la bozza definitiva dello “Schema di accordo diretto a disciplinare 

l’organizzazione e la realizzazione, in collaborazione/cooperazione, di eventi istituzionali incentrati 
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sui diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale e per i quali sia possibile, 

laddove prevista, l’erogazione di un servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o di catering a cura 

di studenti detenuti in fase di formazione scolastica” e il dirigente scolastico dell’Istituto professionale 

ne “… conferma la condivisione del contenuto …”; 

 

RITENUTO pertanto, in coerenza con quanto sin qui esposto, di poter adottare, sotto forma di 

Allegato A alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, lo “Schema 

di accordo tra il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della 

Regione Lazio e l’Istituto professionale per i servizi dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera 

Amerigo Vespucci, ai fini dell’organizzazione e della realizzazione, in collaborazione/cooperazione, 

di eventi istituzionali incentrati sui diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale e per i quali sia possibile, laddove prevista, l’erogazione di un servizio di accoglienza e/o 

di coffee break e/o di catering a cura di studenti detenuti in fase di formazione scolastica” (di seguito: 

“Schema di Accordo”); 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTA la deliberazione consiliare 6 ottobre 2021, n. 17 (Regolamento di contabilità del Consiglio 

regionale del Lazio); 

 

VISTA la deliberazione consiliare 21 dicembre 2024, n. 16 (Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale del Lazio 2025-2027);  

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22 (Legge di stabilità regionale 2025); 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 23 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2025-2027);  

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 15 gennaio 2025, n. U00003 (Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2025-2027. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese); 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 15 gennaio 2025, n. U00004 (Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2025-2027. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa). 

 

CONSIDERATO che l’articolo 6 dello Schema di Accordo prevede: 

 al comma 1, che l’importo per la realizzazione delle attività oggetto dello stesso, denominate 

attività convenzionali, ammonta, per i due anni di durata stabiliti, a complessivi 20.000,00 
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(ventimila/zerozero) euro e, di conseguenza, a 10.000,00 (diecimila/zerozero) euro annui; 

 al comma 2, che in occasione di ogni evento istituzionale promosso dal Garante regionale 

l’Istituto professionale, a seguito della puntuale erogazione delle attività convenzionali nei 

termini, alle condizioni e con le modalità previste, provvede a emettere una nota di debito o 

fattura elettronica di importo, previamente convenuto, corrispondente al ristoro/rimborso 

delle spese sostenute; 

 al comma 3, che all’importo dei documenti fiscali di cui al capoverso precedente non si 

applica l’imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto) e successive 

modifiche, in quanto: 

 ai sensi dell’articolo 10, primo comma, n. 20) del decreto stesso “Le prestazioni … 

didattiche di ogni genere … rese da istituti o scuole riconosciuti da pubbliche 

amministrazioni …” sono esenti dall’IVA; 

 è versato peraltro nell’ambito di un rapporto di natura esclusivamente pubblicistica e 

rientra dunque nella fattispecie di cui all’articolo 143 del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui 

redditi) e successive modifiche, secondo cui per gli enti non commerciali di cui 

alla lettera c), del comma 1, dell’articolo 73 del decreto stesso, tra i quali gli enti 

pubblici che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 

commerciale: 

- “… non si considerano attività commerciali le prestazioni di servizi non 

rientranti nell’articolo 2195 del codice civile rese in conformità alle finalità 

istituzionali dell’ente senza specifica organizzazione e verso pagamento di 

corrispettivi che non eccedono i costi di diretta imputazione” (co. 1); 

- non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli enti non 

commerciali “… i contributi corrisposti da Amministrazioni pubbliche ai 

predetti enti per lo svolgimento convenzionato … di attività aventi finalità 

sociali esercitate in conformità ai fini istituzionali degli enti stessi” (co. 3, lett. 

b)). 

 

RITENUTO pertanto di impegnare la somma complessiva di 20.000,00 (ventimila/zerozero) euro per 

i due anni di durata stabiliti dallo Schema di Accordo a valere sul capitolo di spesa U0000U0C015 - 

U.1.03.02.11.999 (Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. - Servizio COA) del bilancio 

di previsione finanziario del Consiglio regionale per gli esercizi 2025-2027, che presenta la necessaria 

disponibilità, secondo l’articolazione temporale di seguito riportata: 

 impegno di 10.000,00 (diecimila/zerozero) euro per l’esercizio 2025; 

 impegno di 10.000,00 (diecimila/zerozero) euro per l’esercizio 2026; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 23, comma 1, ai sensi 

del quale “Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano ogni sei mesi, in distinte partizioni 

della sezione “Amministrazione trasparente”, gli elenchi dei provvedimenti adottati … dai dirigenti, 

con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

Pagina  9 / 23

Atto n. A00037 del 23/01/2025



omissis 

d) accordi stipulati dall’amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, 

ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.”; 

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione, 

 

1. di adottare, sotto forma di Allegato A alla presente determinazione, di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale, lo “Schema di accordo tra il Garante delle persone sottoposte a misure 

restrittive della libertà personale della Regione Lazio e l’Istituto professionale per i servizi 

dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera Amerigo Vespucci, ai fini dell’organizzazione e 

della realizzazione, in collaborazione/cooperazione, di eventi istituzionali incentrati sui diritti delle 

persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale e per i quali sia possibile, laddove 

prevista, l’erogazione di un servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o di catering a cura di 

studenti detenuti in fase di formazione scolastica”; 

2. di dare atto che alla copertura finanziaria dell’importo da versare a titolo di ristoro/rimborso 

delle spese sostenute all’Istituto professionale per i servizi dell’enogastronomia e dell’ospitalità 

alberghiera Amerigo Vespucci – con sede in Roma, Via Cipriano Facchinetti, 42 - CAP: 00159, C.F.: 

97197720580 – a seguito dell’erogazione di servizi di accoglienza e/o di coffe break e/o di catering 

in ciascuno dei 2 (due) anni di durata dell’accordo riportato in schema nell’Allegato A alla presente 

determinazione, si provvede mediante lo stanziamento di cui al capitolo U0000U0C015 - 

U.1.03.02.11.999 (Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. - Servizio COA) del bilancio 

di previsione finanziario del Consiglio regionale per gli esercizi 2025-2027, che presenta la relativa 

disponibilità; 

3. di impegnare, pertanto, la somma di complessiva di 20.000,00 (ventimila/zerozero) euro per i 

due anni di durata dell’accordo riportato in schema nell’Allegato A alla presente determinazione a 

valere sul capitolo U0000U0C015 - U.1.03.02.11.999 (Altre prestazioni professionali e specialistiche 

n.a.c. - Servizio COA) del bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale per gli esercizi 

2025-2027, secondo l’articolazione temporale di seguito riportata: 

a) impegno di 10.000,00 (diecimila/zerozero) euro per l’esercizio 2025; 

b) impegno di 10.000,00 (diecimila/zerozero) euro per l’esercizio per l’esercizio 2026; 

4. di demandare alla “Struttura amministrativa di supporto al Garante delle persone sottoposte a 

misure restrittive della libertà personale e al Garante dell’infanzia e dell’adolescenza” ogni 

adempimento successivo e consequenziale alla presente determinazione, ivi compresa la 

sottoscrizione, da parte del dirigente della struttura medesima, dell’accordo riportato in schema 

nell’Allegato A alla presente determinazione. 

 

        

Per il direttore 

 Il segretario generale vicario   

  Ing. Vincenzo Ialongo 
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ALLEGATO A 

 

 

 

                                  
 

     

 

 

“SCHEMA DI ACCORDO 

 

TRA 

 

IL GARANTE DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE 

RESTRITTIVE DELLA LIBERTÀ PERSONALE DELLA REGIONE LAZIO 

 

E 

 

L’ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER I SERVIZI  

DELL’ ENOGASTRONOMIA E DELL’ OSPITALITÀ ALBERGHIERA 

AMERIGO VESPUCCI 

 

 

AI FINI DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA REALIZZAZIONE, IN 

COLLABORAZIONE/COOPERAZIONE, DI EVENTI ISTITUZIONALI 

INCENTRATI SUI DIRITTI DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE 

RESTRITTIVE DELLA LIBERTÀ PERSONALE E PER I QUALI SIA 

POSSIBILE, LADDOVE PREVISTA, L’EROGAZIONE DI UN SERVIZIO DI 

ACCOGLIENZA E/O DI COFFEE BREAK E/O DI CATERING A CURA DI 

STUDENTI DETENUTI IN FASE DI FORMAZIONE SCOLASTICA.” 
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IL “GARANTE DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE RESTRITTIVE DELLA 

LIBERTÀ PERSONALE” attivo, agli effetti del presente atto, nella persona del dott. ………, 

cittadino italiano, nato a …… il ……, nella sua qualità di dirigente della “Struttura amministrativa di 

supporto al Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale e al Garante 

dell’infanzia e dell’adolescenza” del Consiglio regionale del Lazio (di seguito: “struttura 

amministrativa di supporto”), domiciliato, per la carica e agli effetti del presente atto, presso la sede 

del Consiglio regionale stesso (C.F.: 80143490581), in Roma, Via della Pisana, 1301 - CAP: 00163; 

 

E 

 

L’“ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER I SERVIZI DELL’ENOGASTRONOMIA 

E DELL’OSPITALITÀ ALBERGHIERA AMERIGO VESPUCCI” (di seguito: “Istituto 

professionale”), C.F.: 97197720580, in persona del dirigente scolastico e legale rappresentante pro 

tempore dott. …….., cittadino italiano, nato a …….. il ……….., domiciliato, per la carica e agli effetti 

del presente atto, presso la sede dell’Istituto professionale, in Roma, Via Cipriano Facchinetti, 42 - 

CAP: 00159; 

 

di seguito, congiuntamente, anche “Parti” 

 

VISTA la legge regionale 6 ottobre 2003, n. 31 (Istituzione del Garante delle persone sottoposte a 

misure restrittive della libertà personale) e successive modifiche;  

 

VISTA la deliberazione consiliare 4 agosto 2021, n. 13, con cui il Prof. Stefano Anastasia è stato 

eletto Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale (di seguito: “Garante 

regionale”) ai sensi dell’articolo 2, comma 1 della l.r. 31/2003; 

 

CONSIDERATO che, con decisione 28 ottobre 2024, n. 4 (Atto di indirizzo funzionale all’erogazione 

di servizi di accoglienza e/o di coffee break e/o di light lunch in occasione di eventi istituzionali.), il 

Garante regionale formula, al sottoscritto dirigente della struttura amministrativa di supporto, 

l’indirizzo di esaminare la possibilità che l’eventuale erogazione di servizi di accoglienza e/o di coffee 

break e/o di light lunch in occasione di eventi istituzionali di cui promuova l’organizzazione e la 

realizzazione, sia eseguita ad opera di un’istituzione scolastica secondaria di secondo grado che 

svolga attività didattico-formativa concernente l’enogastronomia, i servizi di sala e vendita e di 
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accoglienza turistica a favore di persone detenute all’interno degli istituti penitenziari e, per effetto di 

ciò: 

⎯ favorisca il loro futuro inserimento nel mondo del lavoro nei settori indicati, con l’obiettivo 

fondamentale di un’attività “trattamentale” diretta a reinterpretare la pena quale percorso di 

riorientamento e recupero dei detenuti medesimi attraverso la formazione e crescita culturale;  

⎯ faciliti il contatto tra le gli studenti detenuti e il mondo delle imprese che operano in detti 

settori;  

⎯ realizzi, in particolare, percorsi didattico-formativi a favore delle donne detenute, in 

considerazione del fatto che le stesse si trovano a vivere condizioni di marginalità e svantaggio 

all’interno degli istituti penitenziari, circostanze queste che finiscono per aggravare 

ulteriormente, al cessare delle misure restrittive della libertà personale, il già più faticoso 

percorso di inserimento delle donne nel mercato del lavoro; 

 

CONSIDERATO che l’Istituto professionale, istituzione scolastica secondaria di secondo grado 

statale: 

⎯ include, nell’ambito dell’indirizzo di studio “Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera”, le 

articolazioni in “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e “Accoglienza turistica”; 

⎯ persegue, in coerenza con la legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti) e 

successive modifiche, tra gli obiettivi formativi prioritari quello dell’incremento 

dell’alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 (Definizione 

delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 

28 marzo 2003, n. 53) e successive modifiche; 

⎯ lavora, consequenzialmente, all’organizzazione attenta e capillare dei percorsi in alternanza 

scuola-lavoro, ridenominati “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” 

(PCTO) dal comma 784, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-

2021), perseguendo la finalità di assicurare agli studenti, oltre alle conoscenze di base, 

l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro, alternando la formazione 

teorica in aula con l’esperienza pratica all’interno di un ambiente lavorativo così da introdurli 

o orientarli nel mondo del lavoro ovvero orientarli nel proseguimento degli studi superiori;  

⎯ prevede espressamente, nella relativa scheda progetto del vigente Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF), lo svolgimento di attività consistenti in “Esercitazioni Didattiche Speciali” 

concernenti i servizi di cui al presente accordo; 
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⎯ agisce nella direzione: 

− della valorizzazione delle potenzialità di ciascuno studente, attraverso la 

personalizzazione dei processi di insegnamento/apprendimento e attraverso percorsi 

di valorizzazione delle eccellenze; 

− di una dinamica scolastica inclusiva, avendo tra i suoi iscritti n. 71 studenti detenuti, 

di cui: n. 35 uomini detenuti nell’istituto penitenziario “Casa di Reclusione di Roma 

Rebibbia” e n. 36 donne detenute nell’istituto penitenziario “Casa Circondariale “G. 

Stefanini” Rebibbia Femminile di Roma”, con quest’ultimo che, al 30 novembre 2024, 

accoglie circa l’83% delle donne adulte detenute negli istituti penitenziari del Lazio; 

− di realizzare, a favore delle ricordate donne detenute, percorsi formativi tesi a 

valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali 

nonché con contenuti curriculari che ne agevolino il futuro inserimento od 

orientamento nel mondo del lavoro; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che l’Istituto professionale è l’unico, tra gli istituti professionali statali per 

i servizi dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera presenti nella Regione Lazio, ad avere tra i 

suoi studenti donne adulte detenute nell’anno scolastico 2024/2025; 

 

CONSIDERATO pertanto che l’organizzazione e la realizzazione, per quanto di rispettiva 

competenza secondo le ricordate funzioni delle Parti, di eventi istituzionali incentrati sui diritti delle 

persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale promossi dal Garante regionale e per i 

quali sia possibile, laddove prevista, l’erogazione di un servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o 

di catering ad opera di detenuti in fase di formazione scolastica, costituisce una forma di 

collaborazione/cooperazione basata esclusivamente su un interesse pubblico effettivamente comune 

alle Parti stesse; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi.) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 15 

(Accordi fra pubbliche amministrazioni), a tenore del quale “… le amministrazioni pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune” (co. 1); 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
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pubbliche amministrazioni) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 23, comma 1, ai sensi 

del quale “Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano ogni sei mesi, in distinte partizioni 

della sezione “Amministrazione trasparente”, gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di 

indirizzo politico e dai dirigenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: 

… omissis 

d) accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.”; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici.) e, in particolare, l’articolo 7, comma 4, secondo cui la cooperazione tra stazioni appaltanti 

o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di 

applicazione del decreto legislativo stesso “… quando concorrono tutte le seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con 

competenze diverse; 

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali 

all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun 

rapporto sinallagmatico tra prestazioni; 

c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale 

diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a 

realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; 

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 

20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”; 

 

CONSIDERATO che il presente accordo tra amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 15 della l. 

241/1990 e successive modifiche non rientra, ai sensi dell’articolo 7, comma 4 del d.lgs. 36/2023 e 

successive modifiche, nell’ambito di applicazione del decreto legislativo stesso, in quanto: 

⎯ regola la realizzazione di un interesse pubblico effettivamente comune alle Parti, rispondente 

alle loro rispettive e ancorché diversificate finalità istituzionali (fini pubblici), perseguite dalle 

medesime attraverso: 

− una forma di intrinseca e complementare collaborazione/cooperazione, basata 

esclusivamente su presupposti inerenti all’interesse pubblico stesso, che si sostanzia 

in una convergenza sinergica su delle attività svolte in modo condiviso/coordinato; 
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− una reale partecipazione di ognuna di esse allo svolgimento di compiti a ciò funzionali; 

⎯ implica una concreta divisione di compiti e responsabilità in assenza di remunerazione, fatta 

eccezione per i movimenti finanziari configurabili solo come ristoro/rimborso delle spese 

sostenute, e risulta pertanto estraneo alla logica dello scambio tra prestazione e 

controprestazione suggellata dalla previsione di un corrispettivo (assenza di un rapporto 

sinallagmatico tra prestazioni e quindi dei tipici vincoli sinallagmatici), propria del contratto 

di appalto pubblico; 

⎯ non interferisce con gli interessi salvaguardati dalla disciplina in tema di affidamento di 

contratti pubblici e di libera concorrenza (cfr. delibera ANAC 31 maggio 2017, n. 567 (AG 

14/2017/AP)); 

 

CONSIDERATO che il presente accordo, più specificatamente: 

⎯ stabilisce l’impegno delle Parti a cooperare fattivamente, nel rispetto del principio di leale 

collaborazione, all’organizzazione, al coordinamento operativo e agli aspetti amministrativi, 

nei termini, alle condizioni e con le modalità di cui all’accordo stesso; 

⎯ è diretto a stabilire il “sistema di regole” attraverso cui disciplinare il rapporto tra le Parti e, 

in specie: 

− la divisione (allocazione) di ruoli, compiti e responsabilità (“chi fa cosa” e “chi 

risponde”); 

− le modalità di realizzazione (“il come”); 

− la definizione delle risorse finanziarie a tal fine necessarie; 

⎯ non prevede le condizioni, di seguito elencate, proprie dei contratti sinallagmatici: 

− reciproche obbligazioni e posizioni soggettive su base sostanzialmente pattizia, 

vincolanti per le Parti in forza di una disciplina bilaterale; 

− clausole risolutive (per difetti e alterazioni sopravvenuti del sinallagma); 

− penalità per inadempimento; 

− risarcimento danni; 

− garanzie (sotto forma di cauzione o fideiussione) rispetto alla regolare esecuzione delle 

prestazioni; 

⎯ prevede, coerentemente con il capoverso precedente, la possibilità che le Parti possano, nel 

pubblico interesse, recedere unilateralmente; 

⎯ è condiviso dalle Parti sin dalla fase di ideazione e stesura, a differenza delle procedure di 

affidamento dei contratti di appalto pubblico in cui, invece, la stazione appaltante in sede di 

adozione della documentazione di gara stabilisce, unilateralmente e discrezionalmente, le 
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condizioni del contratto, che l’altra parte, sempreché legittime, con la presentazione della 

propria offerta tecnica ed economica o della manifestazione di interesse è vincolata ad 

accettare in caso di affidamento; 

⎯ prevede il trasferimento diretto di risorse finanziarie da una Parte all’altra, sotto forma di 

ristoro/rimborso delle spese sostenute da quest’ultima per la realizzazione delle attività 

previste; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

 

 

IL GARANTE REGIONALE 

 

E 

 

L’ISTITUTO PROFESSIONALE 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

 

Art. 1 

(Valore delle premesse) 

 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo, disciplinato 

dall’articolo 15, comma 1, della l. 241/1990 e successive modifiche e conforme con l’articolo 7, 

comma 4, del d.lgs. 36/2023, e si intendono riportate integralmente in questo articolo. 

 

 

Art. 2 

(Finalità e oggetto) 

 

1. Con il presente accordo (di seguito anche “convenzione”) si attiva una forma di 

collaborazione/cooperazione tra il Garante regionale e l’Istituto professionale basata esclusivamente 
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su un interesse pubblico effettivamente comune ai medesimi, cui corrisponde una convergenza 

sinergica su delle attività svolte in modo condiviso e coordinato, quantunque relative a competenze 

diverse e tese a soddisfare differenti finalità istituzionali (fini pubblici). 

2. L’oggetto del presente accordo, che corrisponde all’interesse pubblico effettivamente comune 

che le Parti intendono perseguire in cooperazione/collaborazione, consiste nell’organizzazione e la 

realizzazione, per quanto di rispettiva competenza secondo le funzioni delle Parti ricordate in 

premessa, di eventi istituzionali incentrati sui diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della 

libertà personale promossi dal Garante regionale e per i quali sia possibile, laddove prevista, 

l’erogazione di un servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o di catering a cura di studenti detenuti 

in fase di formazione scolastica. 

 

 

Art. 3 

(Durata) 

 

1. La presente convenzione è valida per anni 2 (due), decorrenti dalla data di sottoscrizione, fatta 

salva l’esecuzione delle attività per le quali, prima della scadenza della stessa, sia già avviata la 

relativa procedura. 

 

 

Art. 4 

(Impegni comuni delle Parti)  

 

1. Le Parti convengono di cooperare fattivamente, nel rispetto del principio di leale 

collaborazione, all’organizzazione, al coordinamento operativo e agli aspetti amministrativi relativi 

alla realizzazione delle attività, di interesse comune, relative a ciascun evento istituzionale incentrato 

sui diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale promosso dal Garante 

regionale, cui si applica la presente convenzione (di seguito: “attività convenzionali”). Più 

specificatamente, il Garante regionale, attraverso la struttura amministrativa di supporto, e l’Istituto 

professionale assumono il reciproco impegno, per quanto di rispettiva competenza, a: 

a) fornire ogni ausilio necessario alla buona ed efficace realizzazione delle attività 

convenzionali;  

b) rimuovere ogni ostacolo amministrativo e procedurale all’esecuzione delle attività 

convenzionali; 
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c) dare piena attuazione, nella realizzazione delle attività convenzionali, alle disposizioni 

normative di riferimento, ivi comprese quelle in materia di sicurezza nelle sedi di esecuzione 

delle attività stesse; 

d) garantire ogni forma di informazione utile all’attuazione della presente convenzione. 

 

 

Art. 5 

(Impegni e compiti delle singole Parti) 

  

1. Gli impegni e i compiti specifici che ciascuna Parte, rispettivamente, assume e svolge in 

merito all’attuazione del presente accordo, sono di seguito riportati: 

a) il Garante regionale, attraverso la struttura amministrativa di supporto: 

1) richiede all’Istituto professionale l’erogazione delle attività convenzionali di sua 

competenza entro il termine ordinario di almeno 20 (venti) giorni prima rispetto alla 

data di svolgimento dell’evento istituzionale collegato, fatti salvi casi straordinari, 

debitamente motivati, in cui tale termine si riduce a 10 (dieci) giorni prima della data 

dell’evento stesso; 

2) indica puntualmente, nella richiesta di cui al numero 1), le specifiche attività 

convenzionali da erogare – ossia servizio di accoglienza e/o di coffee break e/o di 

catering, specificando, in particolare, i tipi di pietanze e bevande e le modalità di 

erogazione – il luogo, il giorno, gli orari in cui erogarle e il numero di persone 

destinatarie delle stesse; 

3) consente all’Istituto professionale i necessari sopralluoghi funzionali all’erogazione 

delle attività convenzionali, in giorni e orari da concordare, compatibilmente con i 

reciproci impegni e l’accessibilità degli spazi strumentali all’erogazione delle stesse; 

4) eroga all’Istituto professionale, a titolo di ristoro/rimborso delle spese da questo 

sostenute, le risorse relative alla realizzazione delle attività convenzionali collegate al 

singolo evento istituzionale; 

5) assicura all’Istituto professionale, a seguito di richiesta dello stesso, il supporto 

giuridico-amministrativo in merito all’attuazione della presente convenzione; 

b) l’Istituto professionale si impegna, nei limiti della dotazione finanziaria di cui all’articolo 6:  

1) a realizzare le attività convenzionali richieste nei termini di cui al numero 1) della 

lettera a), fatta eccezione per i casi in cui la data di realizzazione dell’evento 
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istituzionale promosso dal Garante regionale non si concili con la possibilità di erogare 

le stesse a causa:  

1.1) della chiusura della scuola; 

1.2) della sospensione dell’attività didattico-formativa; 

1.3) di motivi di altra natura, debitamente indicati;  

2) a comunicare, entro il termine di 3 (tre) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta 

di cui al numero 1) della lettera a), al Garante regionale, attraverso la struttura 

amministrativa di supporto: 

2.1) la disponibilità alla realizzazione delle relative attività convenzionali, 

indicando eventuali variazioni rispetto alla richiesta stessa e il corrispondente 

importo a titolo di ristoro/rimborso delle spese da sostenere; 

2.2) l’impossibilità di realizzare le attività convenzionali medesime al ricorrere di 

una delle condizioni di cui al numero 1); 

3) ad assicurare che la realizzazione delle attività convenzionali richieste siano opera, 

comunque, anche di studenti detenuti che svolgano le stesse quali “Esercitazioni 

Didattiche Speciali” previste dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), 

nell’ambito dei “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO), 

già percorsi in alternanza scuola-lavoro; 

4) ad assicurare che la realizzazione delle attività convenzionali richieste coinvolgano, 

possibilmente, le donne adulte detenute di cui in premessa. 

 

 

Art. 6 

(Previsione di spesa annuale. Ristoro e modalità di versamento) 

 

1. L’importo previsto per la realizzazione delle attività convenzionali ammonta, per i due anni 

di durata della presente convenzione, a complessivi 20.000,00 (ventimila/zerozero) euro e, di 

conseguenza, a 10.000,00 (diecimila/zerozero) euro annui. 

2. In occasione di ogni evento istituzionale promosso dal Garante regionale, a seguito della 

puntuale erogazione delle attività convenzionali nei termini, alle condizioni e con le modalità previsti 

dal presente accordo, l’Istituto professionale provvede a emettere una nota di debito o fattura 

elettronica di importo, previamente convenuto, corrispondente al ristoro/rimborso delle spese 

sostenute. 
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3. All’importo dei documenti fiscali di cui al comma 2 non trova applicazione l’imposta sul 

valore aggiunto (IVA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 

(Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto) e successive modifiche, in quanto: 

a) ai sensi dell’articolo 10, primo comma, n. 20) del decreto stesso “Le prestazioni … didattiche 

di ogni genere … rese da istituti o scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni …” sono 

esenti dall’IVA; 

b) è versato, peraltro, nell’ambito di un rapporto di natura esclusivamente pubblicistica e rientra 

dunque nella fattispecie di cui all’articolo 143 del decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi) e successive 

modifiche, secondo cui per gli enti non commerciali di cui alla lettera c), del comma 1, 

dell’articolo 73 del decreto stesso, tra i quali gli enti pubblici che non hanno per oggetto 

esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciale: 

1) “… non si considerano attività commerciali le prestazioni di servizi non rientranti 

nell’articolo 2195 del codice civile rese in conformità alle finalità istituzionali 

dell’ente senza specifica organizzazione e verso pagamento di corrispettivi che non 

eccedono i costi di diretta imputazione” (co. 1); 

2) non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli enti non commerciali 

“… i contributi corrisposti da Amministrazioni pubbliche ai predetti enti per lo 

svolgimento convenzionato … di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità 

ai fini istituzionali degli enti stessi” (co. 3, lett. b)). 

 

 

Art. 7 

(Responsabili della convenzione) 

 

1. Il responsabile della presente convenzione per il Garante regionale è il dirigente pro tempore 

della struttura ammnistrativa di supporto, mentre per l’Istituto professionale è il dirigente scolastico 

pro tempore. 
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Art. 8 

(Trattamenti dei dati personali e obblighi di riservatezza)  

 

1. In merito alle attività di trattamento di dati personali che l’attuazione del presente accordo 

comporta, le Parti sono titolari autonomi del trattamento rispetto sia alle finalità sia ai mezzi del 

trattamento stesso, essendo entrambi definiti da ciascuna di esse singolarmente. 

2. Le Parti assicurano che le attività di trattamento dei dati personali di rispettiva competenza 

avvengano nel pieno rispetto del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 

di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 

regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE) e successive modifiche. 

3. Le Parti si obbligano, in particolare, a rispettare e a far rispettare il rigoroso vincolo della 

riservatezza su tutti gli atti e le notizie contenenti dati personali ossia informazioni riguardanti persone 

fisiche identificate o identificabili («interessati»). 

 

 

Art. 9 

(Recesso)  

 

1. Le Parti si riservano la possibilità di recedere unilateralmente, nel pubblico interesse, dalla 

presente convenzione con atto motivato. 

2. La facoltà di recesso di cui al comma 1, da effettuarsi con un preavviso di almeno 60 (sessanta) 

giorni, deve essere comunicata all’altra Parte a mezzo di PEC. 

3. Il recesso di cui al presente articolo non ha effetto per le attività convenzionali per cui sia già 

avviata la procedura, relativamente alle quali il Garante regionale, attraverso la struttura 

amministrativa di supporto, si impegna a rimborsare all’Istituto professionale le spese sostenute 

secondo quanto previsto all’articolo 6. 
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Art. 10 

(Risoluzione controversie. Foro competente) 

  

1. Ogni controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, all’esecuzione e alla 

validità della presente convenzione è risolta/definita amichevolmente tra le Parti. 

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo bonario ai sensi del comma 1, 

competente in via esclusiva, per la relativa controversia, è il Foro di Roma. 

 

 

Art. 11 

(Approvazione e modalità di sottoscrizione) 

 

1. La presente convenzione è approvata dalle Parti senza riserve e, per effetto di ciò, risulta in 

tutto conforme alla volontà delle stesse.  

2. La presente convenzione è, ai sensi dell’articolo 15, comma 2 bis della l. 241/1990, redatta in 

modalità elettronica e sottoscritta con firma digitale.  

 

Letto approvato e sottoscritto 

 

PER IL GARANTE DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE RESTRITTIVE DELLA 

LIBERTÀ PERSONALE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Il dirigente della “Struttura amministrativa di supporto al Garante delle persone sottoposte a misure 

restrittive della libertà personale e al Garante dell’infanzia e dell’adolescenza” del Consiglio 

regionale del Lazio 

 

_________________________________ 

 

 

PER L’“ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER I SERVIZI DELL’ 

ENOGASTRONOMIA E DELL’ OSPITALITÀ ALBERGHIERA AMERIGO VESPUCCI” 

 

Il dirigente scolastico 

 

________________________________________ 

Pagina  23 / 23

Atto n. A00037 del 23/01/2025


